
l u n e d i 18 Xovemlwo 1907 

Udine a domicilio e nel fegno, Anno L. 16 
Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stali dell'Unione Postale, Ausltia-Unglierla, 
Oermanla ecc. p.aoando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Olòfnalc, L. 28, Sera, e Trim. In proporzione. 
Un numero separalo cent. 6, arretralo cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'Il Paese sarà dei Paese» CATTANEO 

tldineij Anno XII - N. 275 

I n s e r z i o n i 
Clrcdlari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, InvIH, notizie di Interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Araministfazione 
Udine, Via Prefettura, N. « -

NOTE E NOTÌZIE 
Il ministro Nasi 

dlnqnzi all'Aita Corte 
{X giornata) 

Apertura all'ora aolita e formaillà 
consuete. 

La sedultt si svolge lunga e mono­
tona; sono le solite domande o la so­
lite contestazioni che servono a dimo­
strare com'erano regolali i piccoli e i 
grandi lladrooinii. (Sh'essi sieno per­
seguibili Io diranno i Senatori, se ce 
no avanzeranno al termino del pro­
cesso, e se i rimasti avranno potuto 
resistere al sonno. 

Poiché ormai è questo l'anibieiite 
in cui svolge Voff'aire Nasi <•- I.cniliardo, 
come chiamano i neutri amici d'ol-
tr'alpe un dibaltiinunlo da iiii gli 
accusati potrebbero uscirne assolli 
e tnigari pWi potenti dì prima. Nn 
vale a turbare la sonnolenza dell'Alta 
Corto, gli scatti, jiiìi o meno spoii; 
lanci, degli avvocati, e dei commissari 
della Camera, Oli autoclavi venerandi 
li accolgono con un subisso di z.itlii. 
Diamine 6 l'ora del chilo ! 

Una bomba 
La " Propasonda „ malia In I-

• te lo d' accusa luitl I ministri 
di un'apnea. 
La «Propaganda» di Napoli, nel 

numero di ieri dedica tutta la sua 
prima fpagiiia a delle rivelazioni, voru 
o preteso che Steno, che destano grande 
sensazione. 

Dice che all'epoca del Miiiiatoro Ciò-
litli-Zanardelli, essi orano circondali 
da una vera banda, od aflerraa jxiì 
che l'on. Marlini d'accordo coll'on. 
Talamo, che, in quell'epoca e anche 
prima, sarebbe stato 11 .Sosl. Procura­
tore-del Re, avrebbero giuocato alla 
borsa d'accordo con un banchiere di 
Napoli, certo Rocca, rivelando segreti 
di Stalo, od approfittato di segreti di 
Stalo. 

Dice che vi sarebbero ì documenti 
ed aggiunge che questi documenti sa. 
rebbero in possesso di Nunzio Nasi e 
dei prof. Miranda deirilnlversil& di 
Napoli, ella ne avrebbe le copie. 

La cedillbilità del quinto 
degli stipendi 

Una commissione di impiegati di tutti 
i Ministeri sta raccogliendo firme fra 
i collcghi por presentare una petizione 
a) Governo afflnohè sia modificala la 
legge sulla cedibilili» del quinto sugli 
stipendi noi senso di estendere a due 
gli anni di anticipazione estinguibili in 
10 e affidandone il servizio alla cassa 
depositi e prestili o a qualche altro 
istituto di orodito. 

L Ì T R Ì C ^ Z E A DEL BILANCIO 
Secondo il « Corriere d'Italia » l'on. 

Caroano sta raccogliendo gli elementi 
per presentare l'esposizione finanziaria 
che verrà letta alla Camera in una 
delle primo domeniche di dicembre. 
L'esposizione, constatando la consi­
stenza del bilancio, lìirii rilevare un 
avanzo che supererà i 25 milioni di lire. 

Il collegio di Gianturco è vacante 
Il collegio elettorale politico di Na­

poli I.', resosi vacante per la morte 
dell'on. Gianturco, 6 convocato per il 
15 dicembre. Occorrendo il ballottaggio 
avrà luogo il. 22 dicembre. 

Per una università italiana 
A TRIESTE 

Imponanll dimoslrazlonl 
Ieri a Trieste ebbe luogo un grande 

comizio nel Politeama Rossetti per 
tratiare la questione dell' università 
italiana a Trieste e per una protesta 
contro le brutalità poliziesche che si 
rinnovarono provocatrici .nelle sere 
scorse per le vie di Trieste. . 

Parlarono l'on. Pittoni, lo studente 
A. Colle, il falegname Stenico che pro-
po.se che si invili il comune di Trieste 
a non versare il contributo d i duecento 
mila corone al governo di Vienna per 
spese di polizia. 

E' indila proposto un ordino del 
giorno che riafferma il diritto degli 
italiani all'Università di Trieste ed 
incoraggia gli studenti a proseguire 
nella lotta. 

E' approvalo ad unanimità, come pure 
approvasi la proposta Sieiuco. 

Imineiiso entusiasmo, .A.11' uscita del 
Teatro sii h svolta un' iiiiponento dimo­
strazione. 

La.diinoatrazioiio era divisa in due 
colonne di liberali e ruazzluìani, che 
cantavano gli inni di Garibaldi, di iVIa-
meli e la Marsigliese, e di socialisti 
cito cantavano l'Inloriiazionale. Oli uni 
e gli altri però inneggiavano all' Uni­
versità di Trieste. 

LA MORTE 
dal tiglio dall'ultimo duca di Parma 

Si ha che iersera è morto improv­
visamente per un insulto apoplelico, il 
principe lìoberto Borbone di Parma, 
nel suo castello di Pianori presso Via­
reggio. Era Aglio .di Carlo 111, ultimo 
Duca di Parma, morto assassinalo. 

• • • ! 1— I iM» ifci ' 

Un'importante galleria ferroviaria 
eseguila da operai Italiani 

11 Bollettino delle finanze, Industrie 
Ferrovie informa: 

«E' stata compiuta in questi giorni 
un' importante Unea di accesso . fra 
Montigny e Chamounix. La grande 
galleria è slata eseguita da operai 
italiani. La linea costituisce una note­
vole abbreviazione del percorso ed è 
destinata a servire anche ad un even­
tuale traforo del Monte Bianco». 

Il pranzo di otto Re e Regine 
Il pranzo di ieri ha Windsor riunito 

i Sovrani d'Inghilterra, di Germania 
e di Spagna, la Regina del Portogallo 
e la Regina dì Norvegia. 

Il naufragio di cinque vapori 
e sette vellieri nei Mar Naro 

In seguito alla tempesta dei due 
ultimi giorni nel Mar Nero vi furuno 
numerosi accidenti. Ad Eraclea u vapori 
e 7 velieri sono naufragati. 

1 guadagni dei nostri artisti di teatro 
11 Tump.'i pubblica una curiosa sta­

tistica dei guadagni dei principali ar­
tisti italiani tanto lirici che drammatici. 

Vi trasuiiilto alcune cifre che sem­
brano inverosimili per la loro esage­
razione. 

Secondo il Temps Ermete Novelli 
guadagnerebbe 270 mila lire all'aiinu 
e cosi puro Zaccoui; Virgilio Talli 150 
mila lire ; la Uusu circa mez/,o milione. 

11 Tempi conclude dicendo clie la 
giovane attrice Lidia liorelli conside­
rata, come crede, in grazia della Tina 
di Lorenzo guadagnerebbe 24 mila 
lire annue. 

provinciale 
(11 telefono del PAESE porta il n.g-Il) 

Civldaie 
Carili di prossimo 

17. — Nella corrispondenza di sa­
bato u. 3. avevamo promesso di com­
mentare i processi intentati dal dele­
gato sig. Brigola contro rispettabili 
persone della nostra città, per motivi 
lutili e lontani le milla miglia da 
quei concetti seri e sereni, cui deve 
inspirarsi un pubblico uflloiale, chia­
mato a mantenere l'ordine e far ri­
spettare le leggi. 

Noi quindi non faremo alcun com­
mento, per carità di prossimo, anche 
per la convinzione che ci siamo latta 
assistendo ai dibattimenti, che il sig. 
Brigola non poteva aver agito contro 
quelle egregie persone, se non per 
suggestione, o per sbagliate informa­
zioni. 

L'ambiente saturo di avversità crea­
tosi dal Big. Brigola non corrisponde 
alle sue buone intenzioni, e noi gli 
auguriamo una residenza più tranquilla; 
e per il male che gli vogliamo, vor­
remmo che la sua carriera fosse tanto 
rapida da saperlo domani questore 
della capitalo. 

E con questo un cordiale saluto ed 
una stretta di mano. 

L'alliara di Natala 
Alcune egregie signore si preoccu­

pano per la riuscita dell'Albero dì 
Natale a favore del Patronato Scolastico. 

Auguriamo loro l'esito più soddi­
sfacente. 

Palmanova 
Duo rlgbo di risposta 

al sig. "Girovago,, dalla "Patria,, 
Itìcovìamo : 
Le lamentazioni che il sig. Girnvago 

ha affidato alle colonne della Patria 
del Friuli, circa le condizioni edilizie 
del nostro Comune potranno fors'anco 
essere in parte giustificalo, malgrado 
le contraddizioni tra le premosse e le 
conclusioni. Ma questa è cosa ghe ri­
guarda altri, non noi. 

Osserviamo solo che nel computo 
fatto circa l'orario degli impiegati, l'e­
gregio estensore dell'articolo ha sba­
gliato di sana pianta, perchè non ha 
sapulo tener conto uè del riposo do­
menicale, né dell'orario a scartamento 
ridotto che si pratica nei giorni fe­
stivi. 

E' un errore di l'atto che non può 
essergli rimesso, 

Un più diligente esame — a meno 
che raritmetica non sia un'opinione 
— lo avrebbe (atto sicuro che il no­
stro orario si limita tutt'ul più a una 
media di 130 mimiti al giorno, in 

'luogo dei 300 asseriti e constatali. 

E dire ohe i trecento li ha proprio 
contati, lui ! in p»i'Bona. 

Vedasi adesso quale vantaggio no 
sentirebbe, il Comune se le 82 ore che 
ci avanzano delle 24 che formano k 
giornata venissero impiegale da noi a 
pulir le strade, a, sradicar le erbe, a 
sparger la ghiaja, a potare gli alberi| 
a aistemard Js icunette, a rimettere i 
muretti dei siippressi rojelli e 8 rico­
struire 1 volti dei ponticelli che un 
tempo.. sfidavano i secoli. Perchè — 
con la frecciata, diretta agli impiegati 
— pare che la girovaga testa del sig. 
Medesimo voglia venire proprio a qiie-
sta peregrina conclusione. 

B che bazza per il Bilancio !... Oi-
rovago potrebbe! aspirare ad un au­
mento di stipendio. 

Ma per uscir di scherzo, diremo 
che 6 per lo meno ingeneroso, per la 
fregola di co)pji;e Tizio o ,Cà,io, dar 
giù sempre per diritto e per rovescio, 
a torto od a ragiono ai modesti fun-
zioiiariì del Comune, quasi che il fatto 
di servirlo fosse la cosa più allegra 
del mondo. 

Checché so no dica, invece, gli umili 
sottoscritti hanno un senso molto ele­
vato del loro dovere e coscienza pre­
cisa dalla loro responsabilità, e questo 
senza protenderla a Catoni, come pare 
sia ambizione del molto equanime 
signor Girovago. 

Lasciarci, dunque, tranquilli all'a­
dempimento del nostro dovere, coi 
tempi civili che corrono, sarebbe opera 
di lealtà e un po' anche di educazione, 

OH impiegati immicipaU 

Spllimbergo 
Invosllmanio 

17. — Ieri sera una carretta guidata 
da certo De Paoli Pietro di Istrago in­
vesti presso il nostro cimitero la set-
tauteimo Comiuotto Teresa che riportò 
la frattura d'una costa. Vonue traspor­
tala in una casa vicina da alcuni pas­
santi. 

S.Vito al Tagliamento 
Blbllolaca gratuita por gli alunni 

dalla scuola alsmonlarl — (sistema 
Cavalieri) 

10, — Oggi s'è inaugurala la bi-
bliotechina delle nostre scuole elemen­
tari. 

.\lla prosenzii dei maestri del nostro 
Comune, il direttore delle scuole ele­
mentari parlò oggi ded'utiiità ed op­
portunità delle biblioteche nelle scuole 
primarie, La biblioteca Cavalieri è fatta 
in modo che, ad ogni classe, dalla 3a 
in poi, corrisponda uno scaffule con­
tenente dai 25 ai 50 volumi, nonché 
.50 opuscoli. 

I libri sono scelti sulla base d'un 
catalogo sistematico ideato sempre dalla 
contessa Cavalieri e pubblicato dalia 
ditta Treves. 

Ricordiamo che l'istituzione della 
biblioteca è opera del nostro beneme­
rito Patronato scolastico. La piccola 
biblioteca conta 225 volumi elegante­
mente rilegiiti 0 '150 opuscoli. 

PrecenlcGO 
Sompi o « contro il Re » 

17 — A proposilo dell'articolo com­
parso nel Paese il u. s. ed intitolato 
1.contro il Re*, facciamo notare che 
il 6 ottobre p. p, in occasione del cosi 
detto Perdali del Rosario, questo cor­
po filarmonico ha suonato, sia durante 
la processione, sia alla sera nella piaz­
za Umberto I" dietro il permesso del 
Sindaco Giovanni De Lorenzo, sebbene 
fosse amalada anche a quell'epoca la 
siora di cui fa cenno l'articolo pre­
detto. Che vuol dire questo? la spie­
gazione è semplice '. al Re noi ghe 
importa (he detto il Sindaco) de que­
ste sonade ; ma bisogna invece accon­
tentare il prete per non andare in 
cricca anche con lui, perchè allora, si 
capisce bene, con tante cricche.... addio 
cariche 

Al pubblico i commenj tiall'Autorità 
Superiore il giudizio. 

Tarcento 
Grava invaallmento 

17, Ieri verso sera a cor,sa moderatis­
sima la corriera postalo percori'ova 
la via che conduce in piazza della 
Chiesa. Guidava il cavallo non il pro­
caccia sig. Attilio Secco ma Un giova­
netto espertissimo corno guidatore, 
certo Paolino Cantoni, a cui spesso il 
Secco affida i cavalli. 

Senouchè ad un punto certo Grillo 
Homeuico detto Cugp, completamente, 
sordo attraversò bruscamente la strada. 

II Paolino gridò con quanti polmoni 
aveva e fece ogni suo sforzo per ar­
restare il cavallo ma inutilmente ; il 
Grillo venne atterrato e una zampata 
della bestiagli produsseun'oribile ferita 
alla faccia. 

Venne dai presenti trasportato alla 
vicina l'armacia Mugani ove venne cu­
rato dal doti. 0. Bagnara. 

L'assassinio dell'ing.Toffoletti 
davanti alla nostra Corte d'Assise 

Seguito udienxa ant. del W 

Pellegrini Ernesta da Barco di Pra-
visdomlni è chiamata a dare informa­
zioni sul Oivran e sulla sua famiglia. 

Dice che il Civran fu assente per 
molti anni, si sposò all'estero — crede 
in Prussia — o ritornò a Pordenone 
colla moglie ed una bambina pren­
dendo domicilio in casa della madre. 

Proprio nel pomeriggio del 22 k-
prila, la teste, quale amica di casa del 
Oivran, si recò dalla di lui moglie e 
l'assistette nel parto. 

Diede alla luce un bambino verso le 
oro 20 e dàlie 10 in poi il Civran ri­
mase sempre presso la moglie. Non vide 
che alcuno si recasse a parlare col Ci- j 
vran. 

Sampra a difasa dal Civran 
Pascul Sante da Rorai. Racconta 

d'esser slato per 2 anni a HofTenburg 
e poi a Cornau quale tintore di seta, 
poi tessitore in cotone. 

In questo frattempo conobbe il Ci­
vran che lavorava di muraiore e si 
trovò spesso in sua compagnia. Di lui 
dice che tenne sempre buona condotta 
ed è di carattere buono. 

Pornasier Uosa, levatrice, ricorda che 
nel 2'.i Aprile fu chiamata verso le ore 
18 in casi di Civran la di cui moglie 
era stala assalita dai dolori del parto. 
Intatti allo ore SO essa diede alla luce 
un bambino e in questo frattempo il 
Civran non si mosse dalla casa, andava 
e veniva dalla cucina alla stanza da. 
letto. 

A domanda del P. M. la teste dice 
che le prime doglie del parto comin­
ciarono alle 17,30 circa; il Oivran andò 
•A prenderla a casa sua alle 18, 

A domanda dell'avv. Caralti dice che 
pur non avendo conosciuto prima d'al­
lora il Civran, si convinse che ò un 
giovane premuroso, affettuoso. La mo­
glie sua « la oìe un tesoro de dona » 

Passador Pietro, lavorò all'estero col 
Civran e lo trovò buon giovane, one­
sto, e indefesso lavoratore. Sa che ri­
sparmiava; non lo vide mai ubbriaco. 

Am. fJnea Ellero è chiamato a dire 
sull'ambiente in Pordenone all'epoca 
dello sciopero e sulle inlbrmazionl del 
Civran. 

L'avv. Caralti esclude la prima parte 
della domanda e perciò il teste parla 
del Civran che couobbe molto bene e 
lo definisce buono, onesto, mite. Ag­
giunge che tutta Pordenone escluse che 
il Civran, il quale non ha poi una 
grande iulelligenza, potesse aver parte 
cipato in qualsiasi modo al delitto, 

A difasa di Santin 

Canciani Teresa, abita nella stessa 
casa del Santin Cesare la di cui moglie 
fa la sarta. Esclude che nel giorno 22 
aprile scorso vi siano stati degli uo­
mini in casa del Santin, 

A domanda dell'avv, Billia, la teste 
afferma ohe quando il Santin veniva 
a casa colla paga,;ia consegnava inte­
ramente alla moglie e per sé non te­
neva che 30 0 40 centesimi. 

Della famiglia Santin dice un mondo 
di bene. 

Brusadini Sante dallo Campagna, a-
bita in Borgo Meduna. Nella sera del 
22 aprile passando davanti all'osteria 
Ortis apprese che erano stati sparati 
dei colpi di revolver contro l'ingegnere 
Toffolelli. 

Conlinuando la strada vide il Cesare 
Santin che conversava con un altro, 
ed avvicinandoglisi gli disse; ciò, Ce­
sare; no savi} : i gà sbarà contro 
l'ingegner .'... 

11 Santin a queste parole rimase 
stremi fsbaloi'dito) e soggiunse: pro­
prio^, mi no so gnente!... 

11 teste poi dice che continuò la sua 
strada e se ne andò a casa. 

Avv. Levi, — Santin, domandò chi 
aveva sparato'? 

Teste, '^- No, Pui io che lo informai 
come l'oste Ortis avesse detto che gli 
aggressori erano Forniz e Meneghel. 

Brusadin Marco ò figlio del prece­
dente e depone negli stessi termini 
del padre suo. 

Pubb. Minisi — Chiede so quando 
parlava, unitamente al padre suo, col 
Santin, questi avesse loro detto che 
poco prima sua moglie aveva par­
torito. 

Pres. e qualche avvocato. — Ma 
questo toccò a Oivran ! (si ride). 

Pubbl. Minisi. ~ Hanno ragione! 
Oanevese Giuditta; nella sera del 22 

aprile andò in casa del Santin Cesare 
a portare della stoH'a alla moglie sua 
ohe fa la sarto. 

Santin c'era, poi s'allontanò per 
brevi istanti, quindi ritornò annun­
ciando con dispiacere che l'ingegnere 
ora stato ucciso. 

Non sa altro. 
Campagna Pietro dello Canna, o-

poraio da Amman, Concscc Santin Ce­

sare di cui dice bène, senza però rac 
contare nulla di nuovo. 

Moro Luigi, oste in Borgo Meduoa, 
dir^ che prima dello sciopero il Santin • 
frequentava il suo esercizio e sempre 
pagava ; dopo invece andò di rado e 
lasciò un debitucoio inconcludente. 

Afferma che ìs di cai-attere buono, 
punto collerico, quietissimo. 

A difesa FantuszI 
Bianchettin Giuseppe, conosce Fan-

luzzi perchè da giovanetti In su lavo­
rarono sempre insieme da muratori. 

Anche prima dell'uccisione del 'Tof-
Ibletti ebbe occasione di trovarsi in 
sua compagnia e non si accorse] mai 
che in casa sua avessero luogo d«i 
convegni. 

Spesso giuocavauo alle boccle, ma 
il Santin essendo sempre un po' indi-
posto, et faxeva il sior (teneva il 
giuoco). . 

Andarono qualche volta alla assèth-
blee perchè in assenza der Pitton, ohe 
fu ammalalo, ftingeva da segretario 
della Lega il Pantiizzi., 

Presid. — Iticeveste, come aoiope-
ranto, dei sussidi? 

Teste. -~ Si, in ragione di 6 lire per 
3ettimana,dopola prima settimana però. 

Presid. — Chi vi ha pagato ? 
Teste. — Quelli della Commissione ; 

Fantuzzi, Missana e gli altri. 
Presid. —- Nella sera del fatto, o nel 

domani, vi disse nulla Fantuzzi circa 
una rivoltella consegnatagli dal Forniz? 

Teste. — No, non parlò mai di ciò. 
Avv. Driussi, — Nel giorno 22 a-

prile siete stato alle assemblee ? 
Teste. -~ Si, con Fantuzzi, e con 

tanti altri, ma dopo le riunioni an­
dammo a casa direttamente, senza ohe 
Fantuzzi si fermasse per la strada 
con nessuno. 

In quella sera si fermarono nell'o­
steria della Beorcliia fino alle 6 30 
ora in cui si lasciarono Rivide il 
li'aniuzzi soltanto la mattina dopo nei 
pressi della sala Tofl'olon e sì saluta­
rono. 

Poco dopo apprese che il capo delle 
guardie ricercava il Fantuzzi. 

Missana — Domandi al teste se è 
mai stala in casa mia. 

Teste. — Non so nemmeno dove a-
bita. 

Avv. Policreti — E sa che in casa 
del Missana avessero luogo dei con­
vegni ? 

Teste. — Ripeto ohe non so nem­
meno dove abita. 

' Rackter 'WaUer, tecnico al Cotoni­
ficio Veneziano di Torre, dice ohe il 
Fantuzzi fu impiegato muratore nello 
stabilimento e si ricorda, che lavorava 
assiduamente ed era operaio provetto, 

' abilissimo. 
I Dice ohe quando scoppiò lo sciopero, 

gli altri operai lasciarono la fabbrica, 
; egli invece, per non lasciar deperire 
; certi materiali, rimase finché il lavoro 
I fu ultimato. 
, In sostanza del l'antuzzi dice mollo 
I bene e cosi del Missana. 
, E' mezzogiorno e l'udienza è tolta. 

i (Udienza pomeridiana) 

I I due ultimi teali 

j Aperta l'udienza, entrano i due 
testi Cozzarini Davide e Steffarel Gino 
1 qiiali in pochi istanti si sbrigano 
perchè danno le migliori informazioni 

I dell'accusato Fantuzzi Tomaso. 
i Quindi si legge l'esame scrittto di 
I l^raturlon Giuseppe di Giuseppe testo 
ì che trovasi in America. 
j Egli depose che unitamente a Fan­

tuzzi Tomaso si recò all'osteria Bresiu 
j in Torre dove entrarono, verso le 

20.30, Forniz e Meneghel, bevettero 
una bottiglia di birra e poi se ne an­
darono. 

Indentica è la deposizione del leste 
Gobbo Giovanni, anch'esso all'estero. 

I! teste Praturlon poi aggiunge che 
non è vero che per la strada egli e 
Fantuzzi abbiano incontrato Forniz e 
Meneghl. 

Si richiama Fantuzzi il quale con­
ferma che Forniz gli consegnò un re­
volver in presenza del Praturlon. Af­
ferma inoltre che l'atto non fu ac­
compagnato da alcuna parola, o al­
meno egli non le udì. 

Forniz assicura di aver detto : « tien 
sia rivoltella che gò paura che V in­
geniere sia sta copà» ma tanto lui 
che Meneghel ammeltono che Fantuzzi 
possa non aver capilo. 

Si passa a leggere la deposizione 
scritta di F'alesohin Pietro dal quale 
risulta ohe il teste ammette dalla aver 
detto che mentre il De Finetti era 
favorevoe |al componimento dello 
sciopero, l'ing. ToffoUetti si dimostrò 
contravio, ma non in via assoluta; dice 
che fu una sua supposizione. 

Santin e Forniz invece affermano 
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che il Falesohini disse propi-o cosi, 
diin'easì deposero all 'udienza. 

I n c M s n t s 
11 Prosideiite yorrebbo dar Ic l lura 

degl i interrogator i degli accusati , itìa 
l 'avv. Carat t i si oppone. Trova che 
bisognava leggerl i p r ima ; ora 6 inutile. 

L 'avv. Levi invece sostiene che sic­
come il Presidente r imase — concorde 
la difesa - - la le t tura dogli in ter ro­
ga to r i a fine de l l ' i s t ru t tor ia , insiste 
pe rche ne veng:a data let tura. 

Il P . M. si ritiene estraneo. 
Avv. BiUia. — K' d'accordo colla 

P . C. e perciò vuole la lettura. 
Avv. Ciriani. — E' indìBorente. 
Avv. Cristofoli è d'accordo con l'avv. 

Cara t t i ; l 'avv, Policroti ai r imette alla 
C o r t e ; l'avv. Driu.'ìsi vuole la le t tura , 
se mai, degli interrogatori di Forni» 
e Fantuz7,i. 

Avv. Carat t i . — Dichiara che non 
t rova regolare che p r ima si faccia il 
processo orale e poi sì leggano g ì ' in-
t e r r ( ^a to r i scritti-

Dei resto r i t i ra la sua opposizione 
0 ohe si legga puro 'luel che si vuole. 

Pa r t e Civile, avv, Billia e P. M. vo­
gliono la let tura. 

Perciò il Gancolliero incomincia la 
lunga Iattura degli interrogatori ; poi 
p r imo viene quello del Forniz. 

Le lunghissime let ture e le conto-
stazioni si susseguono ìliiclió alle IS.-!» 
l 'udienza è tolta e r imanda ta a mar . 
tedi mat t ina ore S). 

Merdf&lor ì 

Cronaca 
citiadina 

Ifi telefono del l'AESK porta il n. 2.11 

Il " Lavgratore Friulano „ 
AMNISTIATO 

Circa un mese fa il giornale cleri-
oale Crociato aveva sporto denuncia 
contro il gerente del loglio set t imanale 
Bocialisla il ùivoraloru Friulana per 
ol traggio e vilipendio alla religione 
cattolica. 

La denuncia ora s tala presentata al 
P rocura to re del Re e na tura lmente il 
processo avrebbe dovuto essere svolto 
davant i a l la Corte d'Assise. 

Invoco, quale conseguenza della re­
cente amnistia, la querela ò sfumata. 

I L " P A E S E , , N O 

VAdriatico dì questa mat t ina dopo 
ave r data la notizia che più sopra 
pubblichiamo scrive : 

« Cosi sfuma anche la querela del 
parrocodiMortegl iano contro il Paese». 

Il collega Luocardi. è caduto in er­
ro re . L 'a r t . 1 concede amnist ia pei 
soli reati di azione pubblica commessi 
a mezzo della s tampa. Le ditramazioni, 
le ingiur ie (secondo il parroco di Mor-
tegliaao e secondo il Oroeiato, noi 
sa remmo rei di diffamazione) commesse 
a mezzo della s tampa, non risentono 
alcun beneficio dal decreto di amnist ia . 

La nascita Élla prineipessa Giovanna 
e la Cassa di Risparmio di Milano 

L'opulente ed eminente Istituto di 
credito lombardo, ha creduto di elar­
g i r e un milione in sussidi alle casse 
consorelle della regione ed agli inon­
dat i pe r festeggiare il lieto avvenimento 
della nascita Uella nuova principessina 
di casa Savoia. 

E sta bene : la beneficenza è simile 
a l cavai donato cui non si deve g u a r ­
d a r e in bocca. 

Ben vengano ì quai tr ini milanesi a 
sollevare tanti miseri. Ma i beneficati 
come esprimeranno la loro ricono­
scenza? Augurandosi ed a u g u r a n d o che 
il lieto evento si rinnovi per lo meno 
annualmente . Dell'auspicio cordiale, per 
quanto non disinteressato, s a rà lieto il 
Re ? E come lo accoglieranno i con­
tribuenti italiani ì 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Mentre esce il giornale, incomincia 

la seduta del Consiglio Provinciale per 
la trattazione di numerosi oggett i po­
sti all 'ordine dei giorno g i à da noi pub 
blicalo. 

Come al solito daremo domani il re­
soconto della seduta. 

NOZZE O'OBO 
Oggi a Ziracco (Tarcenlo), nella spet­

tabile famiglia Serafini, ha luogo una 
bella e cara festa intima. 

Amando e Maria Serafini, ancor 
vegeti; ed arzilli malgrado le loro 75 
pr imavere , celebrano le loro nozze 
d'oro. 

Attorno ad essi si s t r ingeranno fe­
stanti i loro egregi Hgli signori Leo­
nardo, Douionico (chimico-iarmacista) 
e Giambattista, propi'ietàrio e titolare 
della bella farmacia di Tarcenlo. 

Agli egregi coniugi le nostre vivis­
sime congratulazioni ed agli ottimi 
figli gli augu r i più fervidi che per 
lunghi anm venga loro conservata l'e­
sistenza degli amat i genitori . 

FIORI D'ARANCIO 
Questa mattina il sig. Antonio Le-

nisa ha giurato lede di sposo al la gen... 
me signorina Rachele Nichli. 

Alla ijoppia felice, i migliori augur i . 

%\àm e liliiinta in Castello 
L'altro ieri alle ima e mezza il 

comm, Sindaco Peoilo con gli ass.Comellì, 
Conti, Della Schiava, Pagan i e Pico 
ed il sej^retario capo de! Comune dott. 
Ca rd i visitarono il Museo del Risor­
g imento , 

Furono ricevuti da l l ' i ngegne re oav, 
Heimann Presidente dei Reduci o da i 
membr i della Commissione signori Ca-
psllazzi U,, Conti Luigi, Baltislig R. a 
cav. R. Sbuelz. 

Visitarono le t re Sale componenti il 
Museo gi& ricche di pregiati doni e 
depositi del Risorgimento, intrat tenen­
dosi specialmente nella p r ima Sala 
nell 'esame della par te napoleonica, 
della bat tagl ia di Lissa, del 1811 ecc., 
dei r icordi dei difensori di Osoppo e 
ili Venezia IStó. ' l». 

Mella seconda Sala si t ra t tennero 
presso i ricordi del 1859, e dei friu­
lani dei Mille, nonché presso le me­
morie dei friulani che fecero la cam­
p a g n a gar ibaldina tino al Volturno e 
nell 'esame della g rande vetrina dello 
Storiche Bandiere del 1812 di Trave-
sio; del Passo della Morte (Fornesi) 
1848, doi difensori del (brte di Osoppo 
1848 e di quelle dei Friulani del 1800 
ecc-

Nella Sala terza - ^ che contiene i 
r icordi dal 1861 al 18711 — esaminarono 
le memorie raccolte in speciali cu­
stodie, di Tita Cella, di Luigi Ongaro, 
di Piet ro Beltrame, della famiglia dei 
garibaldini Barnaba e specialmente ove 
sono raccolto le memorie important is­
s ime di Antonio Andreiizzi e dei com­
pagni liei Moti del Frinii del 18(14, 
g ran par te delle quali furono offerto 
dal dott. Silvio Andreuzzi —- prendendo 
cognizione di alcuni fra g l ' impor t an t i 
incar t i inediti relativi a quella insur­
rezione e dì tulli gli a l t r i effetti e do­
cumenti della campagna del ISOfi ~ 
coi ricordi della ISattaglia di Lissa di 
quell 'anno e di quella successiva del­
l 'Agro Romano del 18(57 fino a quelli 
numerosi e splendidi del nob. colon­
nello Farlatli di S.ìn Daniele che fece 
la campagna gar ibaldina dei Vosgi, 

Questo, in succinto, quanto la Giunta 
ebbe ad esaminare , constatando 
come lo treJSale del Musco non siano 
più sufficienti a contenero i doni che 
[jorvengono sempre e quindi la iiece.s-
sitJt di adibire al t ro locale s tante i 
doni — od importanti che dalla cit tà 
e Provincia — ora vengono ofi'erti per 
il Museo. 

Il signor sindaco e i signori Asses­
sori espressero al signor Presidente 
dei Reduci la loro piena soddisfazione i 
per la ricca raccolta che fa onore alla I 
ci t tà. 

Nelle t re Sale c 'erano t re veterani 
colle medaglie, supersti t i , uno della 
difesa di Osoppo 1848, al t ro della Le­
gione Friulana a Marghera (Venezia) 
(1848-49), ed a l t ro della campagna 
dell'Italia centrale 1880-61. 

Presenziava a questa visita anche il 
oav. nob, Adamo Caratti reduce dalle 
pat r ie battaglie dal nm al I8B6', di­
ret tore del Musco Civico e gal ler ia 
Marangoni. 

Associazione Trento-Trieste 
La giovane Sezione Udinese di que­

sta Associazione ò lieta di vedersi con­
fortata dal generoso consentimento di 
elettissimi .spirili italiani, che, invitati 
a par lare in Udine a beneficio del So­
dalizio, aderiscono con entusiasmo. 

Guido Mazìioai, il poeta tanto caro 
ai Iraielli dì Trieste, da quella città, 
dove trovavasì alla line di ot tobre per 
discorrervi magis t ra lmente sull 'opera 
artistica di G. Carducci, accettava l'in­
vito rivoltogli dal Consìglio Direttivo 
della Sezione come uno « t r a i più 
gradi t i » E da Bruxelles, dove con 
una serie di smaglianti e profonde 
conferenze intorno alla le t teratura tra­
gica solleva ad alti onori la scienza 
italiana, Scipio Sighele, l 'illustro an­
tropologo, ader iva pure all ' invito con 
sincera simpatia. 

Duo preziose, intellettuali .serate in 
vista, dunque, per la santa causa. 
Il C o n s i g l i o d e l l a S o c i e t à O p e r a l a 
che doveva aver luogo sabato se ra , 
fu dovuto r imandare a sabato della 
corrente set t imana perchè mancava un 
consigliere a formare il numero legale. 

B i d e l l o a l l e T e c n i c h e 
In sostituzione del povero Domenico 

Milosi da 14 anni bidello alle Scuole 
Tecniche, recentemente colpito da pa­
ralisi, venne nominato l 'operaio Rinal­
do Oreatti. 

Alla scuola Popolare Superiore 
Come dall 'avviso che abbiamo già 

pubblicato, ricordiamo che ool giorno 
SO corrente si chiudono le iscrizioni 
alla Scuola Popolare Superiore. 

S i , affrettino dunque i giovani che 
intendono approfittare di questi utilis­
simi corsi poiché spirato il predetto 
termino, hanno immediato principio le 
lezioni regolar i . 

Nuova professoressa 
In questi giorni, presso la Scuola 

Superiore di (Jommercio di Venezia, 
la distinta signorina Odella Zuccaro, 
ha superato felicemente gii esami di 
Professoressa! di l ingua tedesca otte­
nendo il massimo dei punti con di­
ploma. 

Alla gentile o colta q u a n t o m o d e s t a 
signorina le nostre più vive congra 
tulazioni ed augur i . 

SULL'ABOLIZIONE 
del lavoro notturno nei panici fi 

Anticipo d'orario per i lieviti 
a per il risoaldamenla dei forni 

Si ha da Roma che il (5omitato per­
manente del Consiglio Superiore del 
l ,avoro, preso in esame il proget to di 
legga di iniziativa pa r l amenta re rela­
tivo alla abolizione del lavoro not turna 
nello industrio del pane, sulla scor ta 
dell ' inchiesta compiuta dall'uBloio del 
lavoro, del Comitato stesso e delle de­
liberazioni eBie,sse dal Consiglio supe­
riore del Lavoro nella sezione del 
maggio 1006, ha, nella riunione di ieri 
flspi'es,so il seguente avv i so ; 

1, Che la legge emananda debba 
venire applicata anche allo pasticcierie; 

S, Che il riscaldamento dei forni 
sìa espressamente compreso fra le ope­
razioni della panificazione; 

.'!, Glia la legj^e s ia applicata a d i t te 
le singole operazioni della panifica­
zione, siano esso compiuto presso un 
solo industriale o disgiuntamente presso 
industriali diversi ; 

4, Che per lavoro notturno si in­
tenda quello compiuto fra le ore -Ji 
e lo oro 4, senza diatìnziono di sta­
gioni o di mesi ; 

D. Che sia data al le amiubiistrazinni 
comunali la facoltà dì concodoro in 
via assoliitainenta eccezionale e [lossi-
bilmente transitoria quando io si»ci,iU 
condizioni dell ' industria e del aito o 
lo peculiari qualiUt del pane lo richie­
dano ; 

A). Un anticipo o un posticipo su l ­
l'inizio 0 sul tarmine del lavoro por il 
rinfresco dei liovili l imitataraento ai 
mesi di giugno, luglio, agosto e .set­
t embre ; 

li). Un antìcipo sull'inizio del lavoro 
por il r iscaldamento dei forni. 

Tali concessioni potranno essere ac­
cordato per la du ra t a mass ima di due 
oro ad un .solo ojwraio, mediante t u r n o 
in ogni panetteria o forno. E uno stesso 
operaio non potrà valersene por più di 
sei giorni ogni dna set t imaa». La con­
cessioni' verrà data su p a r e r e . favore­
vole e nella misura determinat i! dal 
comma B. dall'ufficiale sani tar io del 
Comune, in seguito ad esperimenti fatti 
sotto il controllo di lui, udito l'avviso 
della rappresentanza opera ia del silo. 
Sa rà ammesso ricorso contro tale con­
cessione al ministro del l 'Agricoltura, 
il qua le provveder,'! udito il pa re re dei 
Comitato permanente del Lavoro. 

((. Che sieno concesse deroghe al 
divieto del lavoro nol lurao per la vi­
gilia del primo maggio e in occasione 
di fiere, festività speciali, immigrazioni 
temporanee, da determinarsi dall 'au­
tor i tà municipale su istanza degli in­
dustrial i , ovvero degli opera i , udito 
l'avviso degli uni e dogli a l t r i . Le ^de-
roghe dovranno essere limitato aMin 
periodo di tempo non superiora a una 
se t t imana ; per periodi di maggiore 
dura ta la deroga sa rà acoxirdata dal 
Ministero di Agricoltura, udito l 'avviso 
del Comitato permanente del Lavoro, 

7. Che con opportune modificazioni 
legislativo e regolamentari le riven­
dite di pane e pasticciorio siano com­
prose fra quelle a cui la legge con­
sente il riposo sett imanale mediante 
turno. In via subordinata sia concesso 
dalla emananda legge uu posticipo 
della dura ta mass ima di duo ore del 
termine di lavoro nella sera del sa­
bato agli operai addetti all ' industr ia 
della panificazione. 

8. Che l 'ammenda par le contrav­
venzioni alla emananda legge sia ap­
plicata tanto agli industrial i che agli 
operai , salvo che questi siano stati 
dagli industriali costretti a contrav­
venire alla legge e in tal caso l 'am­
menda da applicarsi agli industriali 
sia raddoppiata. 

Il tempo che farà 
nella 2.a quintlicina di novembre 

Sì prevede che Ira il 10 ed il 20 un 
nuovo centro di depressione si abbas­
serà dal nord dando luogo ad un tempo 
agitato con forti pioggie od acquazzoni 
ad intervallo. Queste condizioni d u r e ­
ranno su tutta l ' I ta l ia superiore il 19 
ed il 20, quindi il 21 ed il 22 nel-
r Italia meridionale. 

Di nuovo al giorno 22 r i tornerà 
sull' Italia superiore un tempo calmo, 
ma freddo, con cielo coperto o anneb­
biato, dalle tinte invernali . Sa rà una 
ripetizione dell'onda fredda avutasi fra 
il 4 e r s corrente. 

CJuest'onda inoltrata già duo volte 
nello spazio dì neppure due mesi, la 
pr ima arrestandosi alla l iussia setten­
trionale, la seconda a t t raverso la Po­
lonia e l 'Austria-Ungheria fino allo 
,\ lpi, (avendosi in Austria-Ungheria 
perù solo qualche g rado sotto Io zero) 
s ' inoltrerà nuovamente dal 22 al 20 
sia in tutta l ' I talia superiore aome g ià 
dal 4 all' 8, m a con t empera tu ra a 
qualche g rado sotto zero come fu in 
Austria-Ungheria nel periodo antece­
dente sopra accennato. 

Un altro contro di depressione scen­
derà 0 meglio si s a rà spostato da! 
sud.ovest in breve fra il 27 ed il 28 
circa, avendosi pioggie temporalesche. 

Dopo alcuni torti acquazzoni farà di 
nuovo buon tempo circa il 30-

C E R C A S t 
casa civile fuori por ta Aquileja, Ge-
moua 0 Cussìguacco. Non meno dì IO 
ambienti. Dirigere offerte al nostro 
Ufficio d'Ara ministrazioue. 

Camera di Commercio 
(Adunanza dtì 13 novmnbrej 

EVeceiitì: Morpitrgo, pre^ideote — Mozzati, 
vioapreaidonta — Belirame ^ Bert — Oor-
raitioi ~ Galvuni *« I<aoohln — ite Marchi 

Moro ~ Moac» — Oftar — Pico — Piiuiiì 
— Polaie — Rossatll ~ SpoMoUl, 

A««o«U! Brnnicli (glunl.) " (loootilo — R»el« 
(gUut.) — Stroili — Volpo (giujl.). 

r. 
Comunloailonl iiUt Presidenza! 

1, Riposo settimanale, — Por inca­
rico del Ministero fu iniziata un ' in­
chiesta in tutti t r ami delle industr ie 
friulane por raccogliere quei dat i e 
quello preciso notizie ohe con fondata 
ragione vaiassero ad o t tenere por ta­
luna industr ia una ooooziono alla re­
gola del riposo domenicale. 

2, Sarvisi murittimi nell'Adriatico, 
— Il Ministero delle poste e dei tele­
grafi partaoìpù che, avendo fatte p re ­
senti alla Navigazione Generale Ita­
l iana anche le lagnanze di ques ta Ca­
mera, la società istituì una lìnea qua t -
tordioinale t r a Palermo e Trieste , toc­
cando Messina, Caliuùa, Siracusa, An­
cona e Venezia, in ausilio a l la linea 
XXttl , 

Preso at to di ciò, si fece notare al 
Ministero che la linea non tocca le 
Puglie, ni) la Calabria, ment re sa rebbe 
indùspensabile che loeca.sso a lmeno i 
porti prinoipali d ì quelle regioni. 

Si aggiungo che, por da re sfogo al 
traffico del Veneto con l ' I tal ia meri­
dionale, occorre che i piroscafi delle 
linee XXIII set t imanale e rammercialo, 
a quattordininale, .sastino («s tan te -
mente por ij, carico a Venezia a lmeno 
tre giorni, anche quanto a r r i v a n o in 
r i ta rdo 

11. NaiHgaisione interna — Il p re -
sidnnto rappn'.senió la Provincia, il 
Ckimune dì Udine e la Camera di com­
mercio nell 'assemblea, tenutasi a Mi­
lano il 0 novembre, del (Consorzio por 
la lìnvijfMinno interna nella vallo pa­
dana, ed ottenne che l 'ordine del gior­
no deliberato chiedesse varii emenda-
monti al disegno di Legge, « elio a l -
l'elenco dello opero da eseguir.si fos­
sero aggiunta tutte quelle, già s tudia te , 
ma non compre,se nel disegno di leggo 
per la navigazione interna. 

4, Riordinamento del servigio non 
solare, — La Commissione, istituita 
dal Ministro dogli estori, pe r il rior-
dinamenlo del servizio eflusolaro all 'e­
stero, cliìes.i il parere di ques ta Cu 
mora aullo modillcazioni d a a p p o r t a r e 
alla circoscrizione consolare vigente e 
sulla composizione del personale d a 
assegnarsi ai consolati. L'ufficio ha 
iniziato lo studio dell ' impor tante que­
stione. 

5 . Visito sanitaria del caffè. — Si 
ottenne dal Ministero delle finanze ohe, 
per non aggravi t re il commercio, gli 
ufficiali della Dogana dì Udina fossero 
autorizzati ad eseguire la visita sani­
ta r ia del caffo e soltanto nei casi dubbi 
la vìsita fosse deferita alla Stazione 
sperimentalo ag ra r i a , 

8. Servizio telefonico. — Si fece 
istanza al Ministero dello poste e dei 
telegrafi perchè vengano revocate le 
disposizioni le quali recarono un -sen­
sibile aumento della tariffa pe r lo co­
municazioni telefoniche d a vari i Co­
muni dei Fr iul i con Venezia e S, Donà-

(Continua). 

Un vetturale imprudentissimo 
E' deplorevole che ì pubblici vettu­

ral i spesso compiano il loro servizio 
in condizioni tut t 'a l t ro cho normali , in 
causa dello smodato vìzio del bere . 

Non v'è ohi non pensi a quali perì­
coli possa il vetturino a n d a r incontro 
e quel che più importa — quanto di­
sgrazie possa provocare, se è preso 
dnl vino. 

Il fatto che st iamo pe r raccontare 
conferma appieno le nostre osserva 
zioni. 

Sabato sera verso le 7.30, una folla 
s t raordinar ia di pubblico sì pigiava 
davanti all'iiigi'esso del Circo Zavat ta , 
quando il vetturale della dit ta Fratell i 
Pesante, corto Picco Ar turo fu Itslìco, 
evidentemente ubbriaco, veniva spin­
gendo il cavallo a g r a n corsa dal 
viale del tempio dello Grazie. 

La vista di quella folla non g iov i 
a far ral lentare il galoppo al bucefalo, 
il vetturale volle passare malgrado o-
gni ostacolo. 

La folla sì sbandò spaventa ta , ma 
due giovanetto non fecero a tempo a 
porsi in r iparo e r imasero t ravol te! 

Il pubblico indignato, fermò l'in­
canto vetturale che fu accompagnato 
in Questura, ment re a l t r i sollevavano 
le due giovanotte e le t raspor tavano 
all'Ospitale Civile dove il dott. F e r r a ­
rlo prestò loro le p r ime curo . 

Esse si c h i a m a n o : Maria Della Sa­
via di Giovanni d 'anni 16, da Bertiolo, 
setaiiiola presso, la. Ditta Frizzi, ed 
Eugenia Gerometta d 'anni 9 da An-
duins, domestica preSso la s ignora 
Mini in Via Palladio 5, 

11 dott, Fe r r a r lo riscontrò alla Della 
Sav ia : escoriazioni e ferite lacere alle 
dita della mano dest ra con recisione 
del tendine dito mignolo ; escoriazioni 
allo. ginocchia ; guar ig ione in giorni 9. 
Alla Girometta : contusioni al capo con 
ferita lacera alla regione temporale 
destra ; guarigione in giorni nove. 

Quest 'ultima venne accolta nel Pio 
Luogo mentre la Della Savia ritornò a 
casa sua. 

Vetturali abbiate prudenza! , . . 

IL NEGOZIO TEODORO DE LUCA 
tori sera tutti i qua t t ro maffniflci 

negozi della Ditta ' leodoro De Luca 
in Via Manin, vennaro aport i all'Am­
mirazione del pubblico. 

L'effetto di quel qua t t ro ambienti 
r ipara t i dagli immensi cristalli, ora 
veramente s t raordinar io . Nei due a 
sinistra dì chi g u a r d a il palazzo, sono 
accasiate a centinaia lo macchine a 
cucire e lo bicìc lette ; negli a l t r i duo 
a dest ra si vedono ì più svariat i a p ­
parecchi pe r r iscaldamento ed igiene, 
qual i : bagni, vasche d'ogni s i s tema e 
misura, la t r ine inodore s e w n d o g l i ul­
timi modell i ecc.... 

Nella sa la dì mezzo, sopra il por­
tone tViugrenso, con una quant i tà dì 
fucili e doppietto d'ogni m a r c a e di­
mensione e r a s ta ta l'ormata una apoda 
di r inghiera semi-circolare di bellis­
simo effetto 

Oltre ad una iiotente l ampada elet­
trica posta nel cent ro del soffitto di 
ogni salone, all 'esterno pendono da 
due artìstici bracciali in ferro bat tuto, 
eseguiti dal bravo concittadino signor 
Antonio Dell' Oste, n l tm due g r and i 
lampade ad arco che ivnnplntano la 
già di por so Slesia sfarzosa illumi-
nazioiie. 

Con 1)110810 negOKio veramente da 
colpitale, il aig. Teodoro De Liii-a — 
veramente la Ditta, rointi è scrit to sul 
gran cornicione, l; De Luca Teoiloru 
- - onora sé e la città nostra 

i''ra poco iipariranno le ultimo stec­
conato del grandioso palazzo Contar ini, 
che o rmai il pubblico chiama < la ca ' 
d 'o ro» ed al lora Via Manin sari i fra 
10 pr ime di Udine in mate r ia di edi­
lizia 

Il negozio Raimondo Zorzi 
In seguito ai lavori eseguiti dal di-

gnor Teodoro Do Luca per l 'adatta-
nieiiU) del Oibbiicato onde a p r i r e ì 
qua t t ro magnifici negozi-deposito dei 
suoi articoli in Via Manin, il signor 
Raimondo Zorzi, che d a tanti ann i a-
vova il proprio negozio di l ibreria e 
cartoleria a t t iguo al deposito De Luca, 
dovette t raspor tar lo provvisoriamante 
in Via Rialto, accanto a l l 'Alhargo 
Croce di Malta. 

Ora che i lavori del Do Luca sono 
terminati , il signor Zorzi ha r i ape r to 
11 suo ricco negozio nell 'ambiente g ià 
occlipato dal deposito biciclette e mac­
china della prodetta Ditta, 

1) negozio Zorzi 6 fornito di tut to 
quanto abbraccia il r amo cancalleria, 
librari», inchiostri , oleografie, pubbli­
cazioni ecc . . 

Incendio in Via T. Declani 
Ieri sera verso le ore 7,30 ì P o m ­

pieri ftirono chiamati in Via Tibario 
Deoiani ; uella casa al N. 33 , terzo 
piano, e r a scoppiato un incendio. 

Durante l 'assenza dai propr ie tar i , il 
fuquo, in causa della ;XÌcùianza del ca-
lorlferp, bruciò un divano e le fiamme 
si estesero ai tappeti ed ai mobili dalla 
stapza ohe in breve tu in preda al­
l 'elemento dis t rut tore . 

L 'opera dei Pompieri fu efficace poi-; 
che in breve tempo il fuoco e r a spanto. ' 

Il danno però è d i qualche entità, 
m a pa re sia assicurato. 

X 
In quoU'appartamaBto abi ta il capi­

tano di Cavalleria sig. Piet ro Cangia 
con la sua famiglia. 

Assunte s tamane informazioni, sap 
piamo che il danno, ass icurato , è di 
circa 3000 lire. 

> DI chi sarà la bicicletta? 
Ieri matt ina, come tut te te domeni­

che, il mura tore ventenne Angelo Gi­
gante veniva da Poazuolo a Vdìae per 
la jconsueta lezione alla Scuola d'Arti 
e litastieri alla quale è iscrìt ta. ., 

In un fosfato laterale alla s t rada , 
noi pressi di S. Osvaldo,.i l giovanotto; 
scorse abbbandonata una bicicletta 
quasi nuova. 

Piuttosto che lasciar la in quel luogo, 
il t i iganta la sollevò a percorso col suo 
tramite il resto dell» sti-ada, si recò 
in :Quastura ove la depositò a dispo­
sizione dì colui olia proverà di esserne 
il possessore. 

UNA GRAVISSIMA 0ISSRAZIA 
DI QUESTA NOTTE 

u n s a U a n t a i i n e l e B n d i « i l a 
Ieri sera verso le 23, t re operai dì 

cui non ci fu possìbile conoscere i nomi, 
trovarono in Vìa Cussignaoco un vec­
chio disteso a t e r r a che emetteva fle­
bili lamenti . 

I t re giovanotti notarono cho il di-, 
sgraziato aveva parecchia ferito alla 
testa, dalle quali usciva il sangue , e 
perciò pensarono dì t raspor ta r lo soUe-
oitamanta all 'Ospitale Civile. 

Quivi il ferito venne accottod'urgoDM 
perchè il medico di g u a r d i a dott . Pez-
zolo giudicò t r a t t a r s i di probabile frat-, 
tu ra della base cranica con conseguente 
commozione cerebrale. 

Perciò il modico sì r iservò la prognosi, 
II d isgrazia to è certo Oregorat to Va-

lentinis d 'anni 73 , abitante i n Via Cisia 
N, 54, 

Ieri il Gregorat to usci dì casa alle 
ore 16 e peregr inando d a un 'os te r i a 
al l 'a l t ra finché. Ubbriaco fradicio, cadde 
e sì fori come è dotto sopra . 

P rocura re un nuovo amk» &1 proprio 
giornale , sia cortese cu ra a desiderata, 

.soddis&sioQe per, ci^iiicvin.iunico' del 
; P A E S E . 
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Fioccano le contravvenzioni 
L'Ispettorato di Vigilane IJrbaua 

rontinua la ma ftttiva 0[)èra di con­
trollo porcile da parte dei proprietari 
ili l'orno non si contravvenga alla ili-
apoBiiiono che regola il lavoro diurno 
dei fornai. 

L'altro ieri furono poalj in contrav­
venzione : l'onulti GroiDltTlO proprie­
tario di forno in Via Oraizano 0 per­
chè alle .J.óO della mattina aveva an-
rora nel forno due operai ed un gar-
7/One, i quali avuvauo ormai confezio­
nato una certa quantità 0[ pane e 
tJuucigh l'urico proprietario di foruo 
in Via Geuiona 28 perchè anch'ogli 
ale fi.óQ di sabato aveva nel »uo forno 

un lavorante ed un ragazzo i quali 
avevano confezionato in parte una certa 
quaUtA di pane. 

Ieri poi i\\ la volta della Ditta Clic-
chini e Jogna proprietari di forno in 
Via foncolle pocihé alle G del niatlino 
teneva ne! paniflcio tre operai intenti 
alla paniflcazione. 

Il lavoro era incomincito da 20 minuti. 

LUTTO 
nella famiglia del " Paese „ 

Una tristissima notizia ci pervenne 
slamane quando riprendevamo 11 quo­
tidiano lavoro: Roaa Padqvanl-Bo-
>«tu, madre del nostro caro collega 
ed amico Arturo Bosetti, direttore della 
Tipografia Bardusco e amminiatralore 
del nostro giornale, è spirata dopo pò-
ohinsimi giorni di malattia. 

Noi che sappiamo l'affetto e la ve­
nerazione del nostro amico per la sua 
buotia madre, comprendiamo tutta l'im­
mensità del suo dolore e ci uniamo a 
Ini noi pianto. 

In questo momento angoscioso non 
gl'inviaroo inutili parole di conforto, 
ma l'assicurazione che egli ci ha soli­
dali nel doloro che l'ha colpito. 

La Direzione e Redaetone 

E' morta Rasa Bosstti 
La notizia che la madre del nostro 

egregio Direttore signor Arturo Bosetti 
è spirata stamane, dopo brevissimi 
giorni di malattia, riempie l'animo no­
stro di pi-ofondo dolore. 

Uosa Padovani Bosetti lii donna di 
fSfimplari virtù domestiche, tu madre 
affettuosissima; ma Kssa poteva ben dire 
d'esser stata ricfimbiata di pari afTet-
10 dal figlio suo !... 

Noi ci associamo al lutto ohe colpi­
sce il signor Bosetti, augurandogli ohe 
possa trovare un conforto a tanto do­
lore neiràffottodelia sna giovane sposa 
e del suo piccino. 

Oli operai della Tipog. Bardusco 

Un friulano sfrattato dall'Austria 
Ernesto Martini d'anni 19, di Cordo-

vado, venne arrestato a Trieste per 
una ftuile rissa, tanto futile che con­
tro lui non fu sollevato procedimento. 

Nel termine della provvisorietà del­
l'arresto, i\i senza motivazione, sfrat­
tato dall'Austria, accompagnato al 
confine e consegnato ai RR. CO. per 
esseve tradotto al suo paese dove non 
ha più parenti, né mezzi di sussistenza. 

Sempre compagna l'amica (sic) Au­
stria ! 

E se noi face.ssimo altrettanto con 
tutti i tedeschi cenciosi, arroganti e 
prepotanti che infestano le nostre Pro­
vincie ? E no ; da noi è impossibile : 
l'Austria è troppo sicura ohe il suo 
Tlttoni ciò non permetterebbe. 

IMPOMEfiTi rUNERALi 
DEL MEORO 

Sabato alle oro 16, la salma del com­
pianto concittadino Giovanni Dei Ne­
gro, troppo presto rapito all'affetto 
dei suoi amorosissimi figli, è stata por­
tata all'estrema dimora. 

Non par vero — dicevano quanti 
presero parte al funebre corteo — che 
Giovanni Del Negro sia scomparso, 
tanto improvvisa fa la sua dipartita 
da noi I.. 

Egli aveva atteso fino al giorno an­
tecedente alla morte ai suoi affari, alle 
sue occupazioni, con quella serenità 
d'animo ch'era tutta sua ,e che è di 

• quanti al lavoro indefesso,' alla onestà, 
alla rettitudine devono una posiziona 
agiata nella vita. 

Il funerale riuscì imponente : a! mo­
mento della formazione del corteo, Via 
di Mezzo era intransibile, tanta era 
la ressa dei cittadini d'ogni classo,, 
accorsi a porgere l'ultimo addio alla 
salma dell'ottimo uomo. 

Né ci arrischiamo a far nomi, troppo 
facili e quindi incresciose sarebbero 
le ommissioni. 

Notammo nel corteo sei splendido 
corone portate a mano ed inviate da 
amici dei figli, conoscenti di famiglia 
e parenti. 

Quindi la Banda cittadina, poi il 
clero e tosto il carro di primissima 
classe tirato da quattro cavalli bardati 
a nero, e fiancheggiato da sei valletti. 

Sulla bara posava la corona della 
(ìimiglia, grandiosa ; quindi venivano 
tutti i figli dell'estinto, afflittissimi per 
l'immatura perdita del loro amato 
genitore. 

Dietro ai figli seguiva un fittissimo 
corteo cittadini d'ogni classe, consi­
glieri comunali, un membro della 
Giunta (il signor Paniuzza), moltissimi 
pc^piM*n. di.! macelleria e tanti altri 

-iiièorà.' ' 

IL FMESE 

Il corteo ora fiancheggiato da una 
doppia (Ila di torcie. 

La lunga colonna per Via di Mezzo 
i> Bertaldia mosse verso la Chiesa del 
Carmine ove fbrono celebrate le solite 
esequie dei defunti, quindi rifece Via 
Aquileia e per le Vie della Posta, Tea­
tri, PoscoUe e Porta Venezia giunse 
.al Cimitero dove il sig. Giovanni Bis-
sattlni disse poche ma sentite parole. 

Indi la salma venne tumulata. 
Ai figli del compianto Del Negro, 

nostri egregi amici, rinnoviamo le più 
viva condoglianze. 

Beneficenza 
Oli insegnanti elementari delle scuole 

urbane e gli Impiegati della Direzione 
generale offrono lire 38 (trentotto) alla 
«Scuola e Famiglia» per onorare la 
memoria della compianta maestra Pai-
mira Driussi. 

La presidenza porge vivi e sentiti 
ringraziamenti. 

L'Inapiiaianza provlana spasao 
— dallo stato anemico nel quale si 
trova il nostro organismo. Il migliore 
ed il più semplice dei rimedi, che con­
viene a tutti gli stomachi e che è rac­
comandato dai più distinti medici an­
che nei casi più gravi, è la Soraatose, 
il ricostituente per eccellenza. 

Il cittadino che protesta 
Una "siostra,, 

E' stata eretta in Giardino Grande 
una giostra, che per la situazione in 
cui trova, ha sollevato le proteste ge­
nerali. 

Intendo parlare della « giostra a Va­
poro» situata sulla pista, e precisa­
mente di fronte allo sbocco di Porta 
Nuova. 

Gli inconvenienti che nascono da 
questo fatto sono due : primo, sì oc­
cupa la pista, che deve esaere sempre 
libera per le prove dei cavalli ; se­
condo, trovandosi la «giostra» di 
di fronte allo sbocco di Portanuova, e 
fra i casotti riesce difficilissimo e peri-
eoloso II passaggio dei veicoli. 

Si noti altresì che quello, in cui 
sorge la giostra, è il punto il più fre­
quentato del Giardino. 

.Senza dubbio il permesso di collo­
care la giostra in quel punto, si deve 
ad una svista dell'Ufficio dì Polizia 
Urbana, cui spetta quindi di provve­
dere prontamente a togliere l'inconve­
niente, onde evitare possibili disgrazie, 
.specie noH'immìnenza dei due mercati 
che avranno luogo giovedì e lunedi p. v. 

Vn cittadino 

STATO CIVILE 
Boll. Bott. dal 10 al 16 novembre ,. 

Naiciie 
Nati vivi maschi 16 lemmine 9 

» morti » 1 » 2 
• esposti » — » — 

Totale N. 28 
Pubblicanioni di matrimonio 

Giuseppe Barbetti operaio con Elisa 
Croattino zolfanellaia — Albano Quatti 
meccanico con Maria Angeli sarta — 
Luciano Colapaoli usciere con Anna-
Maria Tosoni sarta — Vittorio Perea 
agente con Luigia Franceschi privata 
~ Giovanni Mineu carradore con Te­
resa Liberale contadina — Giuseppe 
Tulio litografb con Luigia Gremese o-
peraia — Giuseppe Bottaro negoziante 
con Elvira Pasa casalinga. 

Matrimoni 
Massimiliano Vidussi regio pensio­

nato con Michela Suriano agiata — 
Attilio Tonon impiegato ferrov. con 
Maria-Irma Zabai casalinga »• Secondo 
Dozaa tipografo con Angela Pasini 
sarta r—. Luigi Sgrazzutti agricoltore 
con, Ambrosinà Bernardino domestica 

— Ottavio De Fanti calzolaio con Fran­
cesca Poppi lavandaia — Bernardo 
Nonino falegname con Giovanna Le-
stani vellutaia. 

MorU 
Maria Vidoni-Fornara fu Giovanni 

d'anni 83 casalinga — Maria Rossi-
Gozzi dì Luigi d'anni 35 contadina — 
Luigi Del Torre fu Angelo d'anni 58 
agricoltore — Caterina Pico-Dei Bianco 
fu Giacomo d'anni 52 agiata — Cate­
rina Nadalini-Rossitti tu Gio. Batta di 
anni 77 casalinga — Gio. Batta Gozzi 
fu Francesco d'anni 88 sellaio — Gio­
vanni Del Negro fU Giuseppe d'anni 
67 macellaio — Angelo Jun fu Mattia 
d'anni 73 agricoltore — Lorenzo D'O-
dorico fu Paolo d'anni 32 guardia cam­
pestre — Giovanni Oasarsa fu Pietro 
d'anni 60 pensionato — Lucìa Feruglio-
Borghetti fu Domenico d'anni 73 casa­
linga — Giuseppe Péoìle fu Pietro dì 
anni <il muratore — Giuseppe Oar-
gnello fu Giacomo d'anni 83 agricol­
tore. 

Totale N, 13 dei quali 7 a domicìlio, 

Spettacoll ìpi ìbblici 
Teatro Mlnei-va 

Le serate d'onore, del tenore signor 
Bussetti e del direttore d'orchestra 
signor Walter si svolsero normalmente 
bone, con teatri non molto affollati. 11 
tenore Bussetti venne assai festeggiato 
e richiesto di bis. Fra il HI ed il IV 
atto gli vennero offejti oggetti di va­
lore. Anche il maestro Walter fu chia­
mato varie volto al proscenio con i 
principali esecutori. 

Domani sera, martedì, ultima recita 
della stagione. Aî Ì̂Jositì" del signor 
Bussetti, altreve impegnato, caiiieràc il 
tenore Marina, ch'era stati) prima scrit-' 
turalo dall'impresa e che non potè 
proaaguìre pe run» sopravenutagli in­

disposizione. Egli vuol farsi risentire 
dal pubblico di Udinn clie gli fu cor­
tese, e fa bene. 

La serata è popolare, con i prezzi 
ribassati. 

Allo stesso teatro è praanniinoiato 
un corso dì quattro recito straordi­
narie della piccola attrice novenne 
Giulia Da Riso. 

Il programma por la sera dtl 33 
corr. alle ore 20.30 è il seguente ; 

«Cosi va il mondo bimba mia», di 
Giacinto Gallina, un nuovissimo mono­
logo di Carlo Bertolazzì dal titolo; La 
lezione por domani, ed una farsa del 
Giraud, 

L'annunzio desterà molla oiirìasità, 
per quanto si possa essere di vario 
parere sui cosidetti enfants prodifles. 
i Prezzi serali ; Ingresso platea o log-
gie L. 1, Soit'utnciali e piccoli ragazzi 
0.50, Studenti muniti di tessera O.SO, 
palchi in I. II. loggia L. 5, poltrone 
L. 1.26, acanni con bracciali L. I, 
scanni 0.00. Luggioue indistintamente 
0.40. Le prenotazioni del palchi e posti 
riservati si .'iccettano sino a venerdì 
22 novembre al negozio cliinchaglierìe 
.Secondo Bolzicco, Piazza Mercatonuovo. 
Da sabato 23 al camerino del teatro 
dalle ore l i alle M e dalle lA in poi. 

Il Cinematografo L. Roatto 
Ieri fummo deliziati da una splendida 

giornata, ci6 che favori il movimento 
del pubblico nelle vie e piazze della 
città. 

Durante il concerto della Banda Mi­
litare in Piazza Vittorio, il movimento 
andò maggiormento accentuandosi. 

Ma la quantità maggiore di pubblico 
si è riversata in Piazza Umberto Primo, 
dove ormai hanno piantato le loro 
tende quasi tutti i baracconi che an­
nualmente convengono por la grande 
e rinomata fiera di Santa Caterina. 

Il successo maggioro spoitaal gran­
dioso padiglione Cinematogranca di 
L. Roatto già favorevolraonte noto per 
i suoi trionfi dello scor.so anno. Questa 
volta il padiglione è ancor più grande, 
capace di centinaia di persone ed esU'r-
uamento si presenta con uni) sfarzo di 
luci, di pitture e indorature vorainonte 
grandioiio. 

A tutte le rappresentazioni dio fu­
rono date sabato .sera e ieri, gì' in­
gressi erano prosi d'assalto mi il con­
corso durò lino a tarda ora. 

Il Cinematografo si presenta poi con 
una novità che a Udine non .si coiiolibe 
prima d'ora, e cini> con h' proiezioni 
parlanti. 

Un altro padigliono che ormai ha 
conquistato il favore del pubblico ft il 
Circo Zavatta, che jwssiede un gi'uppo 
dì artisti eccezionali per la loro abilità 
nei più svariati ed interessanti giuochi. 

Il ciclista danese poi è sorprendente 
invero. 

Alle dne 'rappresentazioni diurna e 
notturna d'ieri, non c'era un sol posto 
vuoto. 

Abbastanza frequentate le giostre, il 
tiro al bersaglio, il Museo anatomico 
e la Vetrerìa dì Murano. 

Insomma ieri tutti hanno l'atto affa­
roni^ 

T E N E Z I A 72 15 «7 5-1 fe 
, p BARI .15 n 85 48 84 

C .3 FIRENZE 27 1 IÌ5 58 67 
h S MILANO 66 46 76 58 69 
3 È NAPOLI 34 26 60 67 8,i 

, ° PALERMO 64 77 4 31 IO 
- S ROMA 80 56 Si) 75 52 

TORINO -19 25 50 34 8 
GiusBPPE GIUSTI, direttore proprioi. 
ANTONIO BORBIHI,gerente responsabile. 

Udine, ItìO; — Tip^ M. Bardusco. 

RINGRAZIAMENTO 
La figlia ed i figli del compianto loro 

adorato padre 

Giovanni Dei Negro 
nonché i parenti tutti ringraziano vi­
vamente commossi quanti partecipa­
rono alla manifestazione d'affetto al 
loro amato Estinto. 

Si chiede venia por lo involontarie 
dimenticanze. 

Stamane all'alba, dopo breve malat­
tia, cessava di vivere 

Rosa Padoani-Bosetti 
li Aglio Arturo Bosetti, la nuora 

Giuseppina od il nipotino ne danno 
addolorati il triste annuncio ai parenti 
ed amici, avvertendo che per espressa 
volontà della povera defunta, non sì 
faranno funerali, e che il trasporto 
della salma avverrà nelle prime ore 
di domani, martelli 19 corr. 

Udine, le novombro 1907. 
Serve la presente quale partecipa­

zione 

ANNITA CONIINOTTI 
a soli 17 anni, esalava slamane l'ultimo 
respiro. 

Nel fiore degli anni, nella primavera 
della vita, quando i sogni dell'amore 
battono lo ali giovani cuori, ecco un 
fatai morbo tulio troncare, sogni, spe 
ranzo, illusioni. 

Povera Annila, tanto bella, tanto 
affezionata alla famìglia dovesti recli­
nare 1» testa alla fatalità del destino. 

In questo momento di inenarrabile 
ànjoscià'per i suoi cari, mi porto col 
pensiero a tanta sciagura, e depongo 
un' flore sulla sua zolla innanii tempo 
schiusa. F. V. 

Non saffrita tutto l'Inverna 
del vostri reumatismi" 

Finclió il veleno ilei 
Heumatisnio non .sarà 
stato scacciato dal vo­
stro sangue, basterà 
una giornata umida 
per risvegliare i vo­
stri dolori. 

Le Pillole Pink agi­
scono direttamente sul 
sangue e si attaccano 
al malo. Esse guari­
rono tutte le forme 
del Kenmatismo, anche 
dei reumatismi elio si 
credono cronici. 

Guarigioni 
Signor Giuseppe Benegiano, Orefice, 

Massafra (Lecce), Via maggiore, l.")5, 
scrive: 

«Mia moghe ha fatto uso delle Pìl 
Iole Pink; ella soffriva da lungo tempo 
di reumatismi. Le Pillole Pink le hanno 
fatto mollo bone. Ora ella non soffre 
più. » 

11 signor Luigi Rigon, possidente. 
Villana di Cazzo (Padova), Via Chiesa, 
N. .22, di 66 anni, scrive; 

•I Ho .sotl'erio vivissimi dolori elio mi 
bulino tormentato durante un anno. Ho 
fatta la cura delle Pillole Pinlt o in po­
chissimo tempo bo riprosa la salute 
di un tempo, malgrado la mia età». 

Cominciate a guarirli 
oggi con le Pillole Pink 
Sono in vendita in tutto lo farmacie 

fi al deposito A. Merenda, Milano, 0, 
Via Ariosto, h. 3..50 la .scatola, L.IH 
Ili 6 scatolfi, franco. 

Un medico add.itto alla rasa riapinide 
gi'.'itis a tutte In donianilo di coiisiillo. 

ERNIA! 
Applicazione d'^l CmtO'/fsìoJi>fficof'iii-

ves premi'ito con ìnedai/lUc d'oro r 
liriìvellalo dal li. Governo. 

Onde ailorii'ii a numeroso ricliiostc 
di modici (1 clienti, il gabinetto pei' 
l'applicaziiinn di questo celebro app.i-
reccbio, resterà aperto ancora pochi 
giorni e cioè Ano a tutta domenica 21 
novembre. 

Visite come al solilo all' ìlòlel Na-
rionale • Vìa Beìloni, Udine - tutti ì 
giorni dalle 0 alle 12 e dallo 15 alle 17, 

Visite a domicilio ~ Segretezza massima 

Dott. TULLIO LIUZZi 
U D I N E 

Via dcil lajrigna, 13 

CoBsoltaziofli per raalaitie iiikiie 
tutti I giorni dalle t4 alle 16 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e • VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capellari e G. in Udine. 

''^Aiia Speranza^;, 
già (< Vecchia Gucitia Economica >> 

J/i fi.ji'liiltnue .'Vntf)!iielt;i ZiLVugiiii ai 
lin\L;i:i iivvt-r((C(.t eJtO ha HH^IUÌUI V CHCÌVÌ'/.:I> 
ili ost. l'ili iii Via L'ortit Nunvti ivi!' iiiŝ v'̂ iux 
A l l u SjiuB'an'/.it t,M.''i \'>'.i-i:lun Oiifiua 
r)ri»iomi("t. e i.'lio i- l'oniiLa >\\ t'C(;t'lli.'iit.i 
Villi ni!>il!Miii 1' ili botti;,^lia i.'Oii iiniiiissii 
Omiiiia ;til;i '-•;i>*ilii(,t,̂ ;t -.1 \iVii7.7À fnoi)ì"i. 
Nor-ì iif>!̂ l,nniii ili Jì.'i'liî Ui ;il litro cent. (>il> 
1 ! iu i i . - .o >•> :••• ^ :. «O 

"VìiJO dtl {f.'LsIo jt r oiihiviaùiiw ;> - I O 
Si lìi;Kfttil iilnrlii- Joz/.iliaili i ;L ywv/.ù i.a 

i:i);iV.'UÌt'>Ì, Sni'vi'/.io ÌiliHi||iilU,;iliÌlf'. 

VENDESI ! ! 
Oeneri di prima neoessitU o di ot-

litiia qualità a prezzi convenìentisaimi 
nel negozio Salanierla e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
stere e nazionali — Formaggi di tutte 
lo qualità — Salumi affettati colti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

lafrrir .̂:! tr.i.\l ).ftv.^ri^\^'^ 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambaroffo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

allo 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precedo, 

Via Poaoolla, N. 20 

t'IKilTli «iK^.T.UgTE AI P O V t t H I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA. FlLIPPUZZl. 

Ferro • China - Bisleri 
«Il FKRRO-OIIIN.V TibMkMiltTt 

« U1.SI.1014I mi ba dato 
« risnltainenti talmente 
« splondidì da ritenerlo 
« fra gli iiimimBrevoli 
« iiroii.'irati ferruginosi 
» il migliore. 

<• Da pareccbi anni 
«no (iiceio uso nella mia estesa pra-
» tica medica e non cesso dal racco-
« mandarlo con vìvo interesso anche 
«ai molti infermi che frequentano la 
« mia Sala delle consultazioni, per le 
« malattie della gola, naso e orecchio 
«nell'Ospedale della Pace». 

Dott. BORCIONI 
(della R. Università di Napoli) 

i t e r a Umbra ,*X"o.a 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiscERi & e. - MILANO 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore s più economica 

ACQUA DA TAYOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris a C. - Udina 

Non adoperate pìfi Mara dannose 
RICOURETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettata 

Proraiala oon Medaglia d'Oro 
ail'Eflpoaizioao Oampioasria di Roms lyoB 

K. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

t campioni della Tiotura preaeutati dal sigaor 
Lodovigo Ea bottiglia 2, N. 1 licioido iuooloro, 
N. iì liquido color.IO in bruno; non contengono 
uè nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
morourio, di rama di oadinio ; ne altre sostanza 
mii'jrali nocive. 

Udina, ili tìofiitaio 1901. 
Il Uirattoro Prof. NALLINO, 

Unico dopoaito yrisao il parmcchiare UE 
LODOVICO, Via Daniela Manin. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirijazioae dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano territ) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

p p u n o o j per primaria Agenzia di 
WCI u a o l assicurazioni giovinetto 
scritturale con bella calligralla. Rivol. 
gersi alr..\mminiatrazione del giornale. 

0«r PELLICCERIE 
Unico Deposito e Lavoratorio 

AUGUSTO VERZA 
UDINE -percatovecchio, N.Ì5-7 - UDINE 

aìBBìi'i'ii'iirm 



[L PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAEilE» presso l'Amministrazione cM Oiornajejn Udine, Via Prefettura, N-S-

Cachets 

SCIROPPO PAGLIA 
Il miglior depurativo e rinfrescativo.del sangue 

Liquido - in polvere ' 

l>ri]|idi'nlu, ti<-|S»«»i)o inl«iCraIni<!Uto « ««ruiiolosauieutn Iti rlcntte de l l ' Inventore , da l la 
l'CiK,!. K» OnifSI.'VitKI-l CASA rjtnHItlC'.tVHICK UGEiIiO HVIUOftfO dol ]Pr«r. S i r o -
l»in» Vagl iano - ila Ini fondata » « l 1A38 in l'Irnuzo ove non eemift m a l di «••alere • 
oonti i innta dai Huol i e a ì x i m i «i-edl B HUccenooi-l i ie l | i ia laxxo di loro reaidenKa - VI-
IIGWKK - Via l 'audolf iui - flIlii.'VKE. ^ ,. ^̂  

ViEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

^peciaUià dei FllJTELLI Ì3EJNC.4 di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreta di fabbricazione. 

•—•— -— Altre specialità della Ditta : —— 

C R E M E e i l l l 
S C I R O P P I 

erg 
S' 

e 
e 

Q U O R I 
C O N S E R V E 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

Gt 

a base di F E U I t O - € i l l i ¥ A ••'S! ABAIIÌ5AIIO 
P e r m i a t o con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre deattivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO) Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE • DROGHEBIE e LIQUORI 

D/I'OSITO PER UDINE alle i''armacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia » piazza Vitt. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per l'America del Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

sitat* 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
SONO RAPIDAMENTE GUARITE 

eoi TOSSIFUGO-BINA 
del chimico larntacista Giuseppe Bronzini 

Ji'ra la iimmucrevoli Icllerc, livì giiiiriti fiiuniici .spnnlavea)/tr.ii./i: e, rhr 
piihhlulhere»iif umilnhmimiG BL-iviie •fnbmio due doqiicutismna : 

lu umagfjiu iìllft voritù cUcliiani rhn 
iivoiiilo spiM'imratalo in persomi ilollu 
itiiJ signora j] 'JVsdfui/o Brojiy.ijti 
diilla, riiiuiiiuLu ilittii iJiim di-l'ironzi.', 
lio dovuto i:oiifit;Uuitì cho albe, •printa 
.tummini.-itra.iioni, spucialiuenu^ «e 
fafcl.r» a \em\'o i; Hftioiuìo lo intnizioiii 
la tONs-iì ptH Vìolesta é v(Wf<(il<i euine 
per ifiniHtò con molto solUovu di?l-
l^mimaiitto. 

Firt.'ìi.ze, 'J viar-zo Ì'JOÒ. 
Avv. Giuseppe D'Affìtto 

111 molto toHsi, iliilo ila malattie 
lum. di carattere, lio i-isilontrato vt~ 
anpi'.rahilo J'oììit^acia de) Tossi/u>p-> 
niodicamonto proparuto dal l'aì'iniiGmta 
Sig. G. Ilrnnzinr, n a talo j'iinediti 
ricnrrurò p'.T i miei ainin[ilati ad ogni 
ocrorrmiKii, sìiurro ili arerne hiinn esito. 

In M o 

Bott . Gnido Zeppìni 
Viarptjijio Ì7-.'Ì-0H. 

tilnna lof̂ 'iiliKzatLi). 
CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 

SE VOLETE STAR BENE TUTTO L'INVERNO 

Liirinsi iH'.rm rimessa ili mriolìna-v,u/lia di. I,. i . a o viin -smlola e- di 
Xi. 3 Ira scatulù framlit iti tutta llalia 

Oalardi, CancSB e Bina - Firenze 

A W Ì K S I Ma ì \ piìg. a ptiiTiì mil? 

Tfeservativr 
MI giiiniiift 'iiìlltì prirnft. Ij 
rie f!ibl>rii:lie mnnili/ili 

.[•er iiDiiiini n (ianinrin 
S ila initiailio veneroi;. 

~ Articoli utili, (j(l i)|i-
priruciilii "iitirocoiidii" 
livi par Diinnii a oiii il 
procninro |i[HrBl>b(iai|. 
ser (li fJ.ijMio, L 

li onlnlotjn in faiisla I 
chiusa non si invin oha I 
contro riiiiftBMa d! fvan. 1 
cabollii (Iti ceni. SO. — | 

I Cavullii pOHlate. 
63 5 MiUna. 

tolufa tfrtUatn. 

i *.Ul/OUIIpiya. Fabbrica Vìa Supo. 11160100 anclie iunghe, pretòribì!" 
riorfì - Recapito Via pHlliocierift mente in pianura. Rivolgersi Ammi-

Ottìma e durevoie lavorazione. | bistmzioue del Paese. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

mARCO BARDUSGO 

Cartolerie 

IKIarcoBardusco-Udine 
Brandi oso assortimento og­

getti di cancelleria, disegno 
e libri di testo per tutte le 
scuole. 

PRKZZl ONESTISblMI 

isitiricazìone 
La riuonlHiiZH mondiait) dolio Meglìerìe Igieniohe Hórìon De fa 

si cht)_tutti io richiedano siti iure ucquUti, oaaetido cho sono fab» 
bricate di piara, fìoianinia Intia, garantita, e di laDghiflaìma durata. 
Mu U coiicori'c.i-.zu^ cooftìaionando un genero simile, per gii occhi 
dei prot'aBi, mentro (loo ò coiiiposW oellu masHima parte che di 
cotone, illadtì i oomprutoH, offrendo per Maglierie Igieniche Hérion 
della inerflo ìmpoaBibilo a biSRO prezzo, ed il oompratore B'accorge 
biui pecaU) dVsooro siiito miatifloato. Conviene quindi che il com-. 
pia'.orti uvvcduto QBiga.suHa MagIiO!*ia cho acqoiata la marca di 
Fi. llb:••̂ v̂  G 0 Un:io;) o cho ai rivo'Ka dirottameota alta Fabbrica, 
Venezia, UiuiitìCca, S, Oanuìo, l 


